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SALUTE: IL PEDIATRIA, CON INVERNO MITE ALLERGIE ANTICIPATE E DISTURBI DA CAMBIO STAGIONE
Roma, 16 gen. (Adnkronos Salute) - Questo inverno 'clemente', con temperature ben al di sopra delle medie stagionali, ''per i bambini si sta traducendo in un aumento di infezioni e virus respiratori soprattutto nella 'delicata' fascia d'età da zero a sei mesi. Abbiamo osservato un numero di casi significativamente superiore rispetto al passato e simile, piuttosto, a quello registrato in periodi dell'anno diversi. Assistiamo a disturbi tipici del 'cambio stagione', che di solito si verificano fra settembre e ottobre o fra marzo e aprile''. A sottolinearlo è Giuseppe Mele, presidente della Federazione italiana medici pediatri (Fimp), che ipotizza anche il pericolo di ''allergie 'anticipate' nel 2007: quest'anno, starnuti e nasi che colano appariranno sicuramente prima del solito''. 
''In questo periodo - spiega l'esperto all'ADNKRONOS SALUTE - non avevamo mai visto tanti bebè con virus respiratori sinciziali e, di conseguenza, laringiti, laringo-tracheiti, ma anche bronchioliti e alveoliti, che provocano una sintomatologia molto seria. Al contrario, l'epidemia influenzale tarda a manifestarsi, e stiamo peraltro continuando a vaccinare i bambini''. Ma le temperature miti di queste settimane avranno anche risvolti negativi per chi soffre di allergie: ''se il freddo non arriverà - puntualizza Mele - non ci sarà nessun benefico ricambio dell'aria e per questo le particelle inquinanti presenti nelle città non faranno altro che ristagnare: lo smog è fra le concause maggiori della comparsa di crisi allergiche. Se a questo si aggiunge la fioritura precoce di molte piante che darà luogo a una circolazione 'anticipata' degli allergeni, primi fra tutti i pollini, di certo le allergie non aspetteranno la primavera per manifestarsi''. 
Quali dunque i consigli per proteggere i più piccoli e limitare i danni di questa stagione 'ambigua'? ''Cercare di non far circolare i virus negli ambienti chiusi - dice il pediatra - razionalizzando i momenti di socializzazione del bambino molto piccolo. Inoltre, per i bimbi allergici - conclude - può essere sensato iniziare con le terapie preventive qualche settimana prima rispetto al solito''.

